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L’Università e il Nord:
come la pensa la Lega

di MARIO PITTONI*

DIBATTITO

È un fatto che molti atenei
abbiano prodotto voragini di
bilancio. La riforma del 3+2
ha moltiplicato le cattedre. Il
numerodeidocentisuperain
alcuni corsi il numero degli
studenti iscritti. Addirittura
vi sono corsi universitari con
unsoloiscrittoesedidistacca-
teinutili.Unasituazioneaili-
miti dell’incredibile, che im-
poneinterventidecisiemira-
ti. Di certo come Lega Nord
faremo da cani da guardia
contro sprechi, baronati e
clanfamiliari.Masoprattutto
come Lega Nord non possia-
mo non denunciare la situa-
zione paradossale che vede
le più produttive università
del Nord penalizzate finan-
ziariamente, mentre quelle
del Sud ricevono più soldi di
quelli che spetterebbero lo-
ro. Se si considera l’assegna-
zione dei finanziamenti in
proporzione alla qualità e al-
l’efficienza dei singoli istituti
– segnala l’Espresso, pubbli-

cazione certo non vicina alla
Lega – il Nord riceve parec-
chio meno di quanto merite-
rebbe. E questo, trattandosi
inmolticasidiformazioneal-
tamente strategica in quanto
connessa col mondo della ri-
cercaedellosviluppocontut-
te le ricadute del caso in ter-
mini di conoscenza scientifi-
ca e di applicazioni in campo
economico, è decisamente
grave. Nel 2007 le sette uni-
versità lombarde finanziate
dallo Stato hanno ricevuto in
totale 832 milioni di euro,
quandoinvece, sullabasedei
requisiti di efficienza in pas-
sato elaborati dal ministero
competente, ma mai applica-
ti, avrebbero dovuto ricever-
ne 935. Per gli atenei della
Lombardia manca quindi al-
l’appello una media dell’11%
dei fondi. Ammanco che nel
casospecificodelPolitecnico
diMilanoraggiungeil24%,ri-
sultante dall’acquisizione di
192 milioni anziché dei 235

dovuti. E c’è di peggio, L’uni-
versitàdiBergamodovevari-
cevere 47 milioni, ma in real-
tànesonoarrivati32,cioècir-
ca il 30% in meno.

Oppostalasituazionedella
Sicilia, le cui università han-
no avuto lo scorso anno una
mediadel20%inpiùdeldovu-
to. Per l’esattezza 622 milioni
anziché496.Ilrecorddisaldo
positivo lo vanta l’ateneo di
Messina, che ha ricevuto 180
milioni al posto di 117, cioè
un bel 35% in più. Nel Lazio
in media gli atenei hanno ri-
cevuto il 9% in più, con 911
milioni contro gli spettanti
825. Se infatti Cassino e Ro-
ma Tor Vergata hanno avuto
rispettivamente il 10 e il 24%
inmenorispettoaciòcheme-
ritavano,nellacapitaleLaSa-
pienza guadagna il 19% e
l’Istituto scienze motorie ad-
diritturail66%.LaCampania
guadagna un buon 7%, con
una punta del 13% per la Se-
conda università di Napoli,

che ha avuto 134 milioni in
luogodi116.Oppostalasitua-
zionedelleuniversitàdelPie-
monte, sottofinanziate in me-
dia del 16%, di quelle del Ve-
neto a meno 10%, del Trenti-
noameno18%,edell’Emilia-
Romagnaameno5%.Aldiso-
pra dell’Appennino si salva-
no solo il Friuli Venezia Giu-
lia (ma con l’ateneo di Udine
sottofinanziato di 12 milioni,
corrispondenti a un meno
17%) e la Liguria, che all’uni-
versitàdiGenovahavistoarri-
vare il 12% in più.

Certamente anche al Sud
non mancano regioni le cui
universitàsonosottofinanzia-
te, come Calabria e Abruzzo,
ferme entrambe sul meno
15-16%. Ma è evidente che a
fare le spese della situazione
sonoprincipalmentele facol-
tà del Nord, quelle che costi-
tuiscono il principale motore
del paese. Complessivamen-
te,leuniversitàdiSiciliaeLa-
zio risultano sovrafinanziate
rispettivamentedi125e85mi-
lioni di euro. All’opposto del
Nord,chevedegliateneilom-
bardi sottofinanziati per 93
milioni di euro, quelli pie-
montesiper63milioniequel-
li veneti per 47 milioni. Il pri-
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mo tentativo di elaborare cri-
teridivalutazioneacuiaggan-
ciare i finanziamenti risale a
metàdeglianniNovanta. Nel
2004 viene fissato il cosiddet-
to «modello di ripartizione»
del fondo per le università.
Un modello che tiene conto,
perciascunateneo,delnume-
ro di iscritti, del totale degli
esamisuperatie dei laureati,
dei risultati della ricerca. So-
loche questi criteristudiati a
tavolino sono rimasti per lo
più lettera morta: i finanzia-
mentisonostatierogatisecon-
do «quote storiche di spesa».
In sostanza, ciascun ateneo,
efficiente o meno che fosse,
ha continuato a ricevere le
stessesomme,premiandoco-
sì le università sprecone, pri-
vediincentiviacambiarerot-
ta.Sicalcolachetrail2003eil
2007 il sistema universitario
italiano abbia ricevuto dallo
Stato quasi 34 miliardi di eu-
ro, ma di questi appena 540
milioni sono andati realmen-

te alle università migliori in
termini di efficienza, qualità
e assenza di sprechi.

Anche il tentativo nel 2007
dell’Esecutivo di centro-sini-
stra di elargire 400 milioni di
euro, cioè il 5% dei finanzia-
mentistatalipergliatenei,in-
dirizzandoli agli istituti di
maggiore qualità, è fallito.

Ora con l’articolo 2 “Misu-
re per la qualità del sistema
universitario”deldecretoleg-
ge 180 succede qualcosa che
perl’Italiaanchequalcherap-
presentante dell’opposizio-
nenonhapotutochedefinire
rivoluzionario.Cosadiceque-
sto articolo? Che «a decorre-
re dall’anno 2009, al fine di
promuovere e sostenere l’in-
crementoqualitativodelleat-
tività delle università statali
e di migliorare l’efficacia e
l’efficienza nell’utilizzo delle
risorse,unaquotanoninferio-
real7%delfondodifinanzia-
mentoordinario...edelfondo
straordinario...conprogressi-

vi incrementi negli anni suc-
cessivi è ripartita prendendo
inconsiderazione:a)laquali-
tàdell’offerta formativae iri-
sultatideiprocessiformativi;
b) la qualità della ricerca
scientifica;c) laqualità, l’effi-
cacia e l’efficienza delle sedi
didattiche». Tradotto in sol-
doni, vuol dire che da subito
500 milioni di euro saranno
finalmente destinati a pre-
miareleuniversitàpiùvirtuo-
se.Edentroil2011glistanzia-
menti destinati agli atenei
meritevoli dovrebbero salire
a 1,8 miliardi di euro. Cifra
cheequivaleal30%delfinan-
ziamentopubblicocomplessi-
voalsistemauniversitario,at-
tualmente stimato sui 7,4 mi-
liardidieuro,eche,èvero, in
conseguenza della crisi eco-
nomica nei prossimi anni po-
trebbesubiretagliancherile-
vanti. Ma i fondi finalmente
andranno a chi merita.

*capogruppo Lega Nord
commissione Pubblica istruzione

del Senato


